Tribunale di Brescia,
sentenza del 1° giugno 2023,
n. 1350 — simulazione

La divergenza tra dichiarazione-titolo e contenuto-effetti
determinata dalla simulazione si realizza mediante un’unitaria
fattispecie negoziale, che non prevede un distinto
accordo intermedio inteso a collegare il negozio simulato a
quello dissimulato. La controdichiarazione, dunque, va
espunta — in quanto priva di rilevanza, tanto sul piano
strutturale che su quello funzionale - dagli elementi
costitutivi dell’accordo simulatorio, trattandosi di
null’altro che di un documento che riveste esclusivamente
funzione probatoria, meramente ricognitiva e rappresentativa
del preesistente accordo simulatorio (cfr. Cass. n.
24950/2020) .

Principi espressi nell’ambito del giudizio promosso dai soci
di una societa a responsabilita limitata al fine di
ottenere: i) il pagamento del residuo prezzo di vendita del
40% delle partecipazioni nella s.r.l.; 1i) la dichiarazione di
inefficacia ex art. 2901 c.c. dell’atto di costituzione del
fondo patrimoniale; 1ii) la risoluzione dell’accordo
fiduciario per inadempimento nonché il risarcimento dei danni.

Sent. 01.06.2023 n. 1350Download
(Massima a cura di Simona Becchetti)
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